
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                       Alessandria, 8 marzo 2005 
 
 

Gent.ma Dott.ssa Mara SCAGNI,  
 

in occasione della Festa della Donna, nel formularLe gli auguri anche a nome 
delle Rappresentanti del SAP,  affinché la ricorrenza non sia percepita come 
un'inutile ridondanza, Le segnalo l'ingiusta compressione dei diritti delle nostre 
colleghe, in materia di "tutela della maternità". 

 
Una violazione che viene percepita come una discriminazione lesiva dei 

principi costituzionali in materia di famiglia ex art. 29 Cost., tutela della personalità 
e realizzazione dei fini umani ex art. 2 Cost. e discriminazione sul piano 
dell'eguaglianza dei diritti ex art. 3 Cost. 

 
A migliaia di nostre colleghe è negata l’Assegnazione temporanea dei 

lavoratori dipendenti alle Amministrazioni Pubbliche prevista dall
�

art. 42-bis del 
Testo unico delle disposizioni legislative in materia dì tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, approvato con D.Lgs, 26 -3-2001,  n. 151. 

 
Stabilisce la norma che :  

“ 1. Il genitore con figli minori fino a tre anni di età dipendente di 
Amministrazioni Pubbliche dì cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, può essere 
assegnato, a richiesta, anche in modo frazionato e per un periodo 
complessivamente non superiore a tre anni, ad una sede di servizio 
ubicata nella stessa provincia o regione nella quale l'altro genitore esercita 
la propria attività lavorativa, subordinatamente alla sussistenza di un posto 
vacante e disponibile di corrispondente posizione retributiva e previo 
assenso delle amministrazioni di provenienza e destinazione. L'eventuale 
dissenso deve essere motivato. L’assenso o il dissenso devono essere 
comunicati all’interessato entro trenta giorni dalla domanda. 

2. Il posto temporaneamente lasciato libero non si renderà disponibile ai 
fini di una nuova assunzione. " 

 
L

�

Amministrazione della Pubblica Sicurezza dopo aver negato questo 
diritto ai richiedenti, sostenendo che questa legge non si applicava alla 
Polizia, ha costretto il SAP ad adire alcuni TAR-Tribunali Amministrativi 
Regionali che in punto di legittimità hanno annullato le determinazioni 
ministeriali. 
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I Giudici Amministrativi hanno sostenuto che la legge non contiene 
limitazioni che tendono ad escludere le Agenti di Polizia. 

 
Ciononostante, l

�

Amministrazione della Pubblica Sicurezza, 
avvalendosi dei limiti previsti nella tutela giurìsdizionale degli interessi 
legittimi (ha modificato la motivazione dei dinieghi) continua a non 
osservare le Sentenze dei Tribunali amministrativi della Repubblica con 
orpelli che sono manifestamente infondati. 

 
Il SAP ha dovuto affrontare ingenti spese legali e nonostante la varie 

condanne della Difesa erariale, dopo 50 anni dall
�

approvazione della 
Costituzione della Repubblica,  una parte delle lavoratrici della Polizia sono 
costrette a “lottare” per il riconoscimento di diritti che lo Stato dovrebbe 
garantire a tutti i lavoratori ! 

 
Lascio alla Sua sensibilità ogni valutazione ed iniziativa 

sull
�

argomento. 
 

Ogni giorno giungono alla nostra Associazione, situazioni familiari 
davvero drammatiche che non richiedono ulteriori particolari. 

 
Desidero ringraziarLa anticipatamente, per l’attenzione che 

intenderà riservare alla situazione descritta, inviata dalla nostra 
Organizzazione Sindacale, in occasione dell’8 marzo,  alle Donne che 
ricoprono cariche politiche istituzionali. 

 
Cordialmente. 

 
 
 
 
 

 
 
                                       IL SEGRETARIO PROVINCIALE 
                                                                              (Felice RIZZO) 



 

 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 




	Sap_Festa della Donna_Tutela familiare_Dott.ssa Mara SCAGNI.PDF
	La Stampa ed il Piccolo de 9 marzo 2005.pdf
	Giornal del 10 marzo 2005.pdf
	18 marzo 2005_Petizione popolare_Solidarietà Presidente Consiglio Regione Piemonte.pdf
	18 marzo 2005_Petizione popolare_Solidarietà Presidente Consiglio Regione Piemonte.JPG


